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U na grande ricchezza
da rimettere in circolo

per sostenere l’ec onomia
reale e avere la certezza di un
ritorno: perché “s c o m m et t e-
re ” sulle imprese italiane si
dimostra una mossa vincen-
te. Lo ribadisce Simone Bini
Smaghi (fo t o), vicedirettore
generale di Arca Fondi Sgr,
storica società di
gestione del ri-
sparmio fondata
nel 1983.
«In questo mo-
mento c’è tanta li-
quidità sui conti
correnti e questo
scaturisce dal fat-
to che le famiglie
sono preoccupate
e disorientate dal
contesto di mer-
cato: eppure d’a l-
tra parte stiamo
uscendo dal pe-
riodo più duro do-
po la profonda re-
c e s s i o n e  d e l
2020. Quest’anno
si prevede una
cresci ta che s i
consoliderà nel
2022 con il ritor-
no ai livelli prece-
denti. Molti setto-
ri del manifatturiero in realtà
stanno andando bene da al-
meno 8-9 mesi: si tratta delle
imprese che si sono mostrate
più resilienti nella caduta e più
capaci ora di riconquistare
quote di mercato a livello in-
ternazionale, grazie a un
export molto fiorente nelle
parti del mondo che sono usci-
te prima di noi dall’emergenza
sanitaria. Chi è forte nelle aree
geografiche in pieno recupero
si avvantaggia della riparten-

za in anticipo».
Una conferma che le realtà più
propense al commercio tran-
snazionale sono anche quelle
con più “c us cin et ti ” per am-
mortizzare i tonfi. «Dobbiamo
ricordare che in Italia e nel
Nord Italia, Varesotto compre-
so ovviamente, ci sono delle
vere e proprie eccellenze, che

hanno saputo im-
porsi come leader
nei  segmenti  e
che esportano da
molto tempo con-
quistando nuovi
fronti di mercato
- sottolinea anco-
ra Bini Smaghi -.
Investire in que-
ste società e aiu-
tarle a consolida-
re la loro presen-
za significa inve-
stire nell’e c o n o-
mia reale del no-
stro Paese».
Gli strumenti ci
sono e anche ta-
gliati su misura
delle diverse ca-
pacità: dal 2017 il
legislatore ha in-
trodotto facilita-
zioni fiscali im-
portanti con i Pir,

i Piani individuali di rispar-
mio, che si dividono in “o r d i-
nari” e “alternativi” (verso
realtà più strutturate): i primi
sono fondi comuni aperti che
investono in aziende quotate
alla Borsa Italiana e prevedo-
no esenzione dalla tassazione
per cinque anni (un singolo co-
dice fiscale può impegnare
150mila euro in totale, 30mila
euro all’anno). Questa formula
è di fatto accessibile a tutti e
spendibile anche a breve ter-

mine. I Pir alternativi sono più
impegnativi e complessi, adat-
ti a piani almeno decennali:
sono fondi chiusi per sostene-
re aziende non quotate, con un
limite massimo dell’im po rt o
investito innalzato a 1,5 milio-
ni di euro (plafond annuale di
300mila euro) ed esenzione
totale a cinque anni.
Diventa dunque essenziale il
tema della fiducia, della dura-
ta delle operazioni, della pro-
grammazione con lo sguardo

rivolto al futuro. «Dopo un pe-
riodo di chiusura e d progetti
di respiro corto, è il momento
di pianificare, rimettendo in
circolo liquidità che possa so-
stenere il progresso - dice an-
cora il vicedirettore generale
di Arca Fondi -, facendosi aiu-
tare dagli esperti in un conte-
sto così difficile. Le grandi fa-
miglie che devono ammini-
strare il patrimonio sono abi-
tuate a pensare a tutte le sfac-
cettature, considerando beni

mobili e immobili, studiando
le soluzioni migliori anche per
il passaggio generazionale:
tutto il Nord Italia ha questa
caratteristica, grazie alla pre-
senza di nuclei di imprenditori
con storie e percorsi simili. E
anche la sfida è la stessa: co-
me investire e come allocare
bene le risorse disponibili,
pensando a chi verrà dopo e
non soltanto in termini fami-
liari.
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Le imprese hanno sempre avuto e hanno sempre più
una responsabilità sociale, sanno di essere protago-
niste dello sviluppo e del benessere del Paese. La lo-
gica della successione va anche in questa direzione,
per consegnare questa ricchezza alle nuove gene-
razioni. È un tema centrale nel nostro Paese: l’im -
prenditore ha molto a cuore il proprio
territorio e oggi ancora di più s’i m-
pongono le urgenze ambientali. Non
basta produrre ricchezza, bisogna
farlo rispettando l’ambiente e dimo-
strando di mettere in pratica concre-
tamente le normative sulla sicurezza
sociale non solo economica.
Gli anni Duemila portano con sé un’al -
tra occasione: fare il bene del pianeta
porta in realtà ad aumentare il benes-
sere. L’ambiente, dunque, anche co-
me fonte d’investimento “p u li t o” e
redditizio. «La società sta andando
sempre più in questa direzione - aggiunge Bini Sma-
ghi -. Adeguandoci a queste nuove regole di rispetto
globale ci muoviamo anche verso nuovi prodotti ri-
volti al settore, con fondi relativi proprio alle tema-
tiche ambientali in pieno sviluppo. La nostra socie-

tà, in base alla raccolta, s’impegnerà a generare
nuove foreste in tre anni in quattro aree italiane, in
Valtellina, Emilia Romagna, Campania e Ligu-
ria-Toscana. Un impegno molto concreto per ridur-
re il consumo di carta anche nelle attività quotidia-
ne, spingendo su servizi innovativi e digitali. Nel

complesso, tutte queste novità si stan-
no imponendo adesso ma ci sono molti
margini di miglioramento e crescita: i
Pir sono attivi dal 2017, ma sono stati
bloccati per poi ripartire nel 2020 pro-
prio in piena pandemia. Quindi di fat-
to si tratta di strumenti ancora da
esplorare: dei nostri 800mila clienti,
100mila hanno deciso di investire nel-
l’economia reale e nelle imprese, per
un controvalore di 2 miliardi di euro (il
12% del totale italiano che arriva a 17
miliardi). E tutti hanno avuto soddi-
sfazione, con un ritorno importante. Il

che dimostra che delle aziende italiane possiamo fi-
darci: sanno resistere, sanno ripartire, puntano
sull’export e fanno guadagnare gli investitori. Il
mercato le ha già premiate».
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